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Lenotiziepiùlettede

L’ITALIA ha perso un altro mar-
chio storico. In un settore che dico-
no essere il vanto del nostro pae-
se. Sarà, ma la chiusura della Per-
nigotti non è un bel segnale. Anzi, è
l’ennesimo, pessimo segnale.
Quando certi marchi finiscono in
mani straniere vengono tenuti in vi-
ta lo stretto necessario per fare bu-
siness se il volume d’affari cala, il
taglio viene deciso a cuor leggero
perché manca il senso della storia.
Mi spiace per i dipendenti, mi spia-
ce per un prodotto che di italiano
avrà solo il nome. Sante, Pavia

PREZZI DEL QUOTIDIANO ALL’ESTERO: Svizzera Canton Ticino Fr. sv. 3,00; Svizzera Tedesca e Francese Fr. sv 3,00; Francia € 2,00.

LA POSTADEI LETTORI

La tiratura del 7-11-2018
è stata di 298.696 copie

E’ORMAI assodato che trascorre-
re troppo tempo connessi e sui
social network può influenzare

negativamente l’umore delle persone,
peggiorandogli stati di ansiaedepressio-
ne. Vari studi, tra cui una ricerca pubbli-
cata dalla Royal Society for Public Heal-
th, hanno analizzato l’influenza dei so-
cial network sul benessere mentale dei
giovani.Ansiaedepressionesonoaumen-
tatedel 70%negli ultimi25anni tra i gio-
vani appartenenti alla fascia
d’età 16-24 anni. Recentemente è stato
anche coniato il termine “Depressione da
Facebook”, che indica come il trascorrere
troppe ore sul social network possa peg-
giorare o provocare situazioni depress-
ive legate al sentimento di inadeguatez-
zacomune tragli adolescenti.Aquesti fe-
nomeni si collega la dipendenzada inter-
net. Una analisi condotta nei mesi scorsi
daSkuola.net,Università di RomaLaSa-
pienza e l’Università Cattolica diMilano,
per contodellaPoliziadiStato,haeviden-
ziato che il 45%degli studenti tra gli 11 e
i 25 anni passa sul web almeno 6 ore al
giorno. Con picchi ancora più alti tra chi
ha meno di 19 anni. L’indagine è stata
svolta all’interno della quinta edizione
di Una Vita da Social, la campagna edu-
cativa itinerante per il corretto uso di In-
ternet della Polizia Postale e delle Comu-
nicazioni. Inoltre, quando manca la con-
nessioneallaRete,un intervistato su5di-
ce di sentirsi a disagio. Se invece l’isola-
mentodallaRete è dovuto all’esaurimen-
to del traffico dati sul telefono, un giova-
ne su tre dichiara di entrare nel panico,
mentre il 20% non riesce ad aspettare il
rinnovo dell’offerta ma ricorre all’acqui-
sto di traffico supplementare. Nel suo
“Adolescenti e dipendenza da Internet”
(in.edit edizioni), l’autrice Santina Mari-
no, partendo dalla nascita di internet e
dal suo rapporto con l’era digitale e la
net generation, passando attraverso una
panoramica dell’adolescenza - trattata
inambito scientifico epsicologico -analiz-
za le new addiction, con particolare at-
tenzioneper ladipendenzada internet. Il
testo propone una «conoscenza genera-
le del fenomeno, indirizzata ad adulti,
adolescenti, ma soprattutto ai genitori,
per avere una visione sui trattamenti più
efficacimirati a superare il fenomenodel-
la rete. Internet è stata una grande inno-
vazionea livellomondiale,maal contem-
po ha portato a numerose perdite e cam-
biamenti di routine».

* Docente di Diritto dell’informazione
Università Cattolica diMilano
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Dote scuola
e sospetti
· · · In una rivista di fu-
metti ho trovato la pub-
blicità dell’editore di
quella pubblicazione che
invitava ad andare nel
proprio sito per acquista-
re fumetti e pagarli con la
dote del bonus cultura.
Personalmente non ho
niente in contrario
all’uso di denaro pubbli-
co in questa maniera, pe-
rò non si dovrebbe chia-
mare “buono scuola” una
cosa che, con la crescita
nozionistica dello studen-
te, non c’entra niente.

Roberto C., Milano

Laverità
“scordata”
· · · Noto con ramma-
rico come anche dopo
100 anni viene taciuto in
Italia un importantissi-
mo antefatto della vitto-
ria del 4 novembre 1918.
La disgregazione dell’im-
pero Austro-Ungarico si
realizzò già il 17 ottobre

1918 quando l’Ungheria
si staccò dall’Austria di-
chiarandosi Stato sovra-
no ed indipendente ri-
chiamando le truppe un-
gheresi dal fronte italia-
no, in esecuzione d’un de-
liberato unanime del Par-
lamento ungherese.

Paolo C. W.

Gianduiotti
ai turchi
· · · La chiusura della
Pernigotti è l’ennesima
dimostrazione di quanto
sia pericolosa la “deloca-
lizzazione”, non conosco
i conti dell’azienda chia-
ramente, ma ho ben chia-
ra la sua storia e la sua va-
lenza per l’Italia. Adesso
che farà la famiglia turca
venderà nel mondo gian-
duiotti made in... chissà
dove con la cartina dora-
ta? Che tristezza.
 Sandro, da il giorno.it

Telecamere
e fiducia
· · · Capisco che ogni

volta siano finiti sui gior-
nali episodi di maltratta-
mento in strutture per an-
ziani o bambini ci sia sta-
ta una sacrosanta ondata
di sdegno, ma questa scel-
ta della Regione Lombar-
dia di dare un aiuto eco-
nomico a tutte le struttu-
re che intendono dotarsi
di telecamere a circuito
interno per acecrtare che
non accadano episodi
strani mi sembra un ec-
cesso. Credo che così si
mette in discussione a
prescindere la professio-
nalità degli operatori.
 Nicola, da ilgiorno.it

Passodecisivo
per la sicurezza
· · · Altro passo verso
la possibilità che le strut-
ture che si occupano di
anziani e bambini si doti-
no di telecamere che sor-
veglino su quanto avvie-
ne all’interno degli istitu-
ti stessi. Visti i continui
episodi registrati nelle
cronache credo sia la ripo-
sta migliore da dare a tut-
ti.
 Sergio, da ilgiorno.it

L’AMARO in bocca. Come un fulmine
a ciel sereno è arrivata la notizia:
chiude Pernigotti. Resta il marchio,

maNovi non rifornirà più le famiglie
italiane di gianduiotti. Delizia forse antica,
ma sempre unica. Chi non ha assaggiato
almeno un gianduiotto alzi lamano, perme
era il premio di nonna (a volte dato
inconsapevolmente perché espropriavo da
goloso il vassoio dei dolcetti sulla credenza).
È unmarchio che ha accompagnato la storia
degli italiani dal 1860, ora resterà un nome
ma il gianduia è piemontese, fuori da quel
confine non può essere lo stesso. Ma non è
solo questione di gola, a perderci sono le
cento famiglie di dipendenti che dall’oggi al
domani si sono trovati fuori un cancello con
la sola promessa di essere ricollocati e
soprattutto l’ennesimo effetto della
delocalizzazione, già antipatica come
parola, devastante negli effetti economici.

ivano.costa@ilgiorno.net

Pernigotti
Unastoria
finitamale

INSOLITO Eugenio Nonini si è incantenato
davanti alla sede del tar a Milano per protesta
contro l’abbattimento della tettoia a protezione
delle suemucche a Madesimo

Aspirante chef pugliese cerca casa
a Milano, la risposta? “Non affittiamo
ai meridionali”  Edizione Milano

Verde curato
dai profughi, passa
mozione Lega:
premi ai Comuni
che non li utilizzano
 Edizione Milano

Legnano, rovinato
dorme in auto:
Salvini venga
a vedere come vive
un italiano
 Edizione Legnano
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